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Tribunale di Genova - Sezione ll civile
Sentenza 9-ff novembre 20f0 n.4093

Giudice Gibelli
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Il fatto per cui è causa è già accertato doJla sentenza
penale del Tribunale di Genova dellt/L\/}5.
Esso consiste in abusi sessuali petpetrntr- dal convenuto
sulla persona di (A) tra il 2003 ed t\ 2004, quando lo
stesso non Lvev?oncora 10 anni.
Il bimbo erastataaftdato allo (B) dùlamadre,impedita
all'accudimento personale per motivi di lavoro e separa-
ta.llrcato venne commesso con l'abuso della fiducià così
concessa.
Materialmente I'abuso venne compiuto senza contatti ses-
suali ordinari e diretti, a meno sfregamenti attraverso i
vestiti durante il gioco. In tal modo, in ogni caso, lo (B)
raggiungeva I'orgasmo, e proprio in conseguenza di ciò,
il bambino aveva autonomanente rilevato I'nnomaha del-
la.circostanzae del successivo cambio di pantaloni che il
convenuto eseguiva subito dopo. Con una cefiatitubanza,
aveva riferito ffano aJlamadre dicendole di aver conclu-
so che (B) efa,gy.
Accertati i fatti di cui sopra il giudice penale prowedeva a
condannare il reo per le ragioni private con pronunzia
generica, accordando unaprowisionale di euro 15.000, e
rimettendo al giudice civile per la liquidzione definitiva
(C), in nome proprio e del figlio richiede la definitiva
liquidzione del danno a questo Tribunale.
Prima di procedere alla liquidazione del danno ociorre
verificare quale possa considerarsi, in base agli atti pro-
cessuali, il reale oggetto delladomandae di quali suppor-
ti istruttori siano a disposizione del Tribunale e quali
siano ulteriormente acquisibili.
E evidente che per se medesimo I'attore non rivendica
altro che un danno morale direttamente dipendente dal
turbamento del rapporto parentale,unica lesione rilevabi-

Minori

Danno morale soggettivo
liguidato pur setrza prova
di altre lesioni biologiche

le nella sfera giuridica del genitore. In proposito, acquisi-
to I'intero complesso degli atti del ptocedimento penale,
sono cognite tutte le modaliù del fatto.
Anche per il figlio I'istruttoria penale consente la liquidazio-
ne del danno morale direttamente conseguente all,offesa.
In proposito occorre osservare che anche dopo la recen-
te cass. civ., sez. unte, lI/01/2009, n. 26972 non ha
affatto soppresso la figura del danno morale soggettivo,
come conosciuta da secolare tradizione della giurispru-
denzaitakana, ma ha piuttosto precisato che danno biìlo-
gico (nel senso di lesione alla salute) e danno morale,
non si trovano sullo stesso piano I'uno esprimendo appun-
to una lesione della sfera giuridica della vittima (danno
evento) l'altro una conseguenza nociva (sofferenzad'anj-
mo) su cui parametrare il risarcimento, colla conseguen-
za che, ove vi sialiquidzione onnicomprensiva del danno
biologico è superflua la liquidzione di una ulteriore
quota, in vta. aúomatica, quale danno morale, potendo
però essere liquidati danni morali specificamente provati,
Quanto sopra tuttavia non contraddice certo la liquidazio-
ne immediata di una somma a titolo di danno mòrale nel
caso di lesione di beni diversi dalla salute, quali l,onore,
l'immagine, laisenatena, i rapporti parentali, il domici-
lio, owero, come nel caso la libertà sessuale.
È quindi senza meno possibile, sulla base della sola consi-
deruione delle caratteristiche del fatto,liquidare un dan-
no morale in favore della vittima primaria.
Lacil:zione sembra aJlugnela sfera del danno richiesto
posto che allude ad un danno patito dal minore alla,rirtadi
relazione.
Orbene la già menzionata senteîza delle Sezioni Unite
26972/08 esclude che lavita di relazione, in se stessa, sia
un bene protetto suscettibile di lesione risarcibile. piutto-
sto anche il danno aJla,vÌrta dt reluione rientra nella sfera

Minori - Abusi sessuali su minore - Mancata allegazione di danno biologico del minore - Lesione alla
llbertà sessualedel minore - Lesione alla libera esplicazione del rapporto òarentale della madre - Danno
morale soggettivo - Risarcibilità. (Cpc, articolo 281-sexies)
In conseguenza di un fatto costituente reato (abusi sessuali su minore), pur in assenza di alleqazione di un danno
olologlco della vltt lma, tl danno morale soggettivo è risarcibile, a titolo di riparazione dell ' i l leèito, sia in favore del
mlnore quale conseguenza della leslone alla sua l ibertà sessuale, sia in favore del suo qenitore quale conseouenza
della lesione alla l ibera esplicazione del rapporto parentale. 
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dei danni conseguenza (di un danno biologico) considera-
bili, se provati, a fini di quantificazione del risarcimento.
A questo proposito tuttavia si deve rilevare che I'attore non
ha mu fatto cenno ad un danno biologico effettivo patito
dal minore non avendo neppure chiaramente articolato
I'esistenza di un danno psichico ú, nafvra patologica, e
quindi di un vero e proprio danno biologico.
In difetto della suddetta allegw)one diventa inilevante il
successivo fallimento probatorio.
Sul punto I'attore ha lungamente insistito per I'acquisizio-
ne di una CTU asseritamente esperita in sede penale della
quale, tuttavia, nonostante I'acquisizione di tutti gli atti del
procedimento non si è trovatllraccia e che non risulta
neppure menaonata nelle sentenze penali in atti.
Non avendo poi neppure I'attore ulteriormente insistito sul
punto,.e potendo peraltro lo stesso produrre $ atti del
procedimento penale di cui fu parte non pare at gudice di
poter ulteriormente integrare l'attività assertiva e probato-
ria di parte disponendo una consulenza d'ufficio relativa.ad
un danno psichico neppure chiaramente articolato.
All'esito dell'esarne delle allegzioni sulla base delle quali
viene decisa la causa, pare doversi liquidare in favorì di
ambo le parti danneggiate in causa il solo danno morale
subiettivo diretta conseguenza del danno.
Per quanto ngwda il padre il danno liquidato costituisce
ipnu)one dell'illecito rappresentato dalla indebia intro-
missione nella libera espliczione del rapporto parentale
dalparte di un tetzo che, senza autonzzuione di alcuno,
arui, rn violazione delle consegne ricevute, ha sottoposto il
rylnore ad un esperienza sessuale precoce ed impropria
che certamente il genitore awebbe voluto evitare affielio.
Per quanlo concerne il figlio il danno liquidato è solo
quello conseguente alla violazione della libertà sessuale
peril medesimo fatto, con esclusione, per difetto dttlrcga-
none e prova, di ogni danno biologico.
In favore del padre si può procedere alla liquidqzione
considerando che la pivuione integrale def rapporto
parentale (per uccisione del congiunto) viene normal-

Minori

mente risarcita col versamento di una somma di euro
140.000 circa,IJna mera compromissione costituita da
una compromissione indebita della sola sfera sessuale del
lSho deve vedere una duplice riduzione rappresentata
dnJlafuaztone a l/4 per la. puziahtà, della sfeià giuridica
del minore intaccata e della riduzione td 1/10 pei I'occa-
sionalità della lesione pîovatz (si rammenta èhe non è
provato il danno psichico dtnaítra biologica).
Consegue unaliquidazione di euro 3.500.
Per il ftglio la liquidazione può essere effettuata sia mag-
giorando le liquidazioni d'uso per il danno all'onore o
alla reputazione (stante la maggior pregn nza. del bene
leso) sia iponzzando la liquidazione della componente
meramente morale di un danno alla salute normalmente
corrispondente alla condotta perpetrata,, anche se, nel
caso, non provato.
Ambo i criteri conducono a reputare equa una liquidzio-
ne di euro 28.000,00,
Dùla crfra suddetta, liquidata ad oggr, e maggiorata degli
interessi legali, va sottratta la prowisionale penale.
Fgue ta condanna del convenuto contumace alle spese di
lite che si liquidano in euro 970,00 per diritti, euro
1.900,00 per onorari, euro 348,00 per esposti, olne a rim-
borso forfetario , iva e qa.

Il tríbunaln, aisto fart. 281-sexies del c.p.c., ogni con-
traria ístanza disattesa,
CONDANNA parte conaenuta a aersare agli attori lc
somme dí euro 3.500,00 (per @) e 28.000,00 (per (A),
senza sokdarietà attiua, oltre ad interessi UgAl suite
sornnte da ualu,tare da oggt flno alla data dplltlllpcíto e
aia uia riualutate, detratta dalla solnma infaaore dí B.
Ia prowisionalc penale.
CONDANNA il conuenuto alla rifusione delle spese di
líte liquídate come in parte motiaa ed ìn misuia inte-
gralp.

t!
N
tr
o

tl
3
ct(,t

=
I

La giurisprudenza richiamata
Risarcimento del danno - Patri-
moniale e non patrimoniale
(danni morali) - Danno non pa-
trimoniale - Liquidazione - Cri-
teri - lntegralità del risarcimen-
to e divieto diduplicazioni risar-
citorie - Conseguenze - Con-
giunta attribuzione del risarci-
mento per il danno da perdita
del rapporto parentale e per il
danno morale - Ammissibil i tà -
Esclusione.

La perdita di una persona cara im-
plica necessariamente una soffe-
renza morale, la quale non costitui-
sce un danno autonomo, ma rap-
presenta un aspetto - del quale te-
nere conto, unitamente a tutte le
altre conseguenze, nella l iquidazio-
ne unitaria e omnicomprensiva -
del danno non patrimoniale. Ne
consegue che e inammissibile, co-
stituendo una duplicazione risarci-
toria, Ia congiunta attribuzione, al

prossimo congiunto di persona de-
ceduta in conseguenza di un fatto
illecito costituente reato, del risarci-
mento a titolo di danno da perdita
del rapporto parentale, del danno
morale (inteso quale sofferenza
soggettiva, ma che in realta non
costituisce che un aspetto del più
generale danno non patrimoniale).
t Cassazione, Sezioni unite, sen-

tenza 1 1 novembre 2008 n.
26972
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Sente nza nell'alveo bipolare
del sistema risarcitorio

di Paolo Donadoni
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z sentenz (pubblicata mediante
lettura del dispositivo ex articolo
Z8|-sexies del Cpc) si pone nel-

I'alveo della bipolarità del sistema ri-
sarcitorio della responsabilità aquilia-
na confermato dalle Sezioni unite del
2008 Gi veda il parto novembrino
quadrigemellare, a patlr e dt Cusano -
ne civile, Sezioni unite, 11 novembre
2008 n. 26972), e'tigtafia specifica-
mente il "danno morale soggettivo" in
riferimento ad "abusi sessuali" patiti
da un minore di anni dieci dapnte dt
soggetto cui la madre lo aveva tempo-
raneanente affidaio, e ciò tramite

"sfregamenti attraverso i vestiti duran-
te il gioco" che conducevano il reo al
raggiungimento dell'orgasmo. I1 reato
venva accefinto da sentenza penale
che rccordtva una prowisionale di
l5mila euro in favore della vittima,
con rimessione al giudice civile per la
liquidzione definitiva del danno.
Lnsentnnza civile riconosce un danno
morale soggettivo sia in favore del mi-
nore vittima del reato quale conse-
gnenza della lesione alla sua "libertà
sessuale', sia in favore del genitore
(madre separutz, presumibilmente af-
fidataria del figlio) quale conseguenza
della lesione úla "lhs1a esplicazione
del rapporto parentale". Soffermere-
mo la nostra Ltteîdlone su tre profili
aftontati dalla Corte genovese: cosa si
debba intendere nel far uso della locu-
zione "danno morale soggettivo"; co-
me si atteggi e quali presupposti ri-
chieda per essere risarcito il danno
morale soggettivo quale conseguenza
della lesione alla libertà sessuale della
vittima di reato o quale conseguenza
della lesione alla, ltbera espliczione
del rapporto parentale del genitore.
Il danno morale soggettivo - Se-
condo la Corte genovese le Sezioni

nia, con patimento psichico non dege-
nerato in patolo$a), I' area úliquida-
zione del danno non patrimoniale

"può essere ricoperta anche soltanto
da quello che fino ad on era ctnarna-
to danno morale soggettivo" (M. Fran-
zoni, "Cosa è successo ù2059 c.c.?",
in "La responsabilità civile", Torino,
Utet, 200!, n. l,pag.24),
Secondo tale ricostruzione, afferma la
Corte genovese, nell'ipotesi in cui sia
sùato leso il bene salute, il danno biolo-
gico è un danno-evento, mentre il dan-
no morale è un danno-conseguema su
cui parametrare il risarcimento. A tal
riguardo, Etttavta, s'impone una que-
stione, "Se biologico ha,nchefarc con
I'accertamento nosografico e morale
ha a che fare coi valori della persona, i
due concetti non si sowappongono e
corrono vicende parallele che non si
intersecano. Viceversa, se come fa il
legislatore il biologico si estende al be-
nessere sociale e il morale si interpre-
ta, come fanno le Sezioni Unite, in ter-
mini di sofferenza soggettiva derivante
da menomazioni subite (dolore), allo-
ra morale e biologico sono destinati a
incrociarsi e sowrpporsi" (P.G. Mona-
teri, "[ pregiudizio esistenziale come
voce del danno non patrimoniale", in
AA.W., "ll danno non patrimoniale",
Milano, Giuftè, 2009, p?8. 255), Tnfie-
va,,la,Corte genovese non incorre nel-
le mekne di questo pantano, poiché ,
non presentando il caso in esame alcu-
naalleganone di danno biologico - si
trova a percorrere una via differente,
Nell'ipotesi in cui il bene leso non sia
la salute della persona, ma,"i rapporti
parentali, il domicilio" il danno mora-
le - afferma la Corte genovese - si afteg-
gra quale damo-consegu ema della le-
sione di tali beni. Pertanto, anche in
ipotesi di marcaîa, deduzione o di ca-

della responsabilità aquili€m.a
unite del 2008 non awebbero "affatto
soppresso la figura del danno morale
soggettivo, come conosciuîa dn secola-
re tradizione della giurisprudenzn ita-
hanar,, ma avrebbero piuttosto "preci-
sato che danno biologico (nel senso
di lesione alla salute) e danno mora-
le, non si trovano sullo stesso piano".
Certo è che all'indomani della pronun-
cia della Suprema corte, autorevole dot-
tina *sq affermaîo che I'ambito del

ll giudice ha riconosciuto
un indennizzo
per l'illecito che lede
la libertà sessuale
del minore
e, nei confronti del padre,
la libera esplicazione
del rapporto parentale

danno morale risdtava ridofio, circo-
scri$o, e che oramai poteva "essere li-
quidatain viaautonoma la sola sofferen-
za soggefiiv4 ossia il dolore puro (...) il
danno morale soggettivo è stato ampia-
ment€ ridimensionato dalle Sezioni Uni-
teu (G. Ponzanelli, "Riparazione integra-
le del danno setual. danno esistenzia-
le", in AA"W, "Il daruro non paffimonia-
fs', Milano, Giuftè, 2009, p g. 337),
residuando la sola Nu descriftiva del
"sofferenziale-morale" (così P, Cendon,
"Duplicazioni no, risarcimento integrale
sì", in AA"W., "ll daruro non patrimonia-
fs', Milano, Giuftè, 2009, pry.LZD.
Di contro è altresì vero che, in base
alla medesima pronuncia, in casi par-
ticolari (ad esempio lavittima di lesio-
ni fisiche deceduta dopo breve tem-
po, ma rimasta lucida durante l'ago-
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rcína.diprova di un danno alla salute,
il danno morale resta autonomamente
risarcibile.
A tal riguardo occorre una breve ri-
flessione in merito alla definizione di
"danno morale soggettivo" (locuzio-
ne adoperuta dalla Corte genovese).
Anzitutto allo stato non possiamo rite-
nere sussista una definizione stipulati-
va, in quanto rimane apefia quanto
meno la querelle relativa all'estensio-
ne temporale di tale voce di pregiudi-
zio. Secondo la Corte costituzionale
1 1 luglio 2003 n. 233,I datno mora-
le è transeunte (si legga: .danno mo-
rale soggettivo, inteso come transeun-
te turbamento dello stato d'animo del-
la vittima"), mentre le Sezioni unite
del novembre 2008 ritengono possa
perdurare nel .tempo (si legga: "lasofferenza morale cagtonúa dalrcato
non è necessariamènte transeunte,
ben potendo I'effetto penoso protrar-
si anche per lungo tempo").
La Corte genovese pare essersi allnea-
ta all'orientamento della Suprema cor-
te, nonost nte recente giurisprudenza
della Cassazione (successiva alle citate
Sezioni unite) abbia ribadito che il
"danno morale soggettivo' è "costi-
tuito dalla sofferenza contingente e dal
turbarnento dell'animo transeunte, de-
terminati dafatto illecito integrante rea-
to" (così Cassazione, sezione III civile,
19 febbraio 2009 n.4053 e 13 novem-
bre 2009 n.24044).
Assunto - sulla scorta dell'insegnamen-
to delle Sezioni unite - che nell'elemen-
to nominalistico si deve rawisare un
valore meramente descrittivo (poiché
non implica il riconoscimento implici-
to di distinte categorie o sottocafegorie
di danno) - occone chiarire quale sia
il dato descrittivo che corrisponde alla
locuzione "danno morale"; per quanto
- sotto profilo teorico-sistemaîico - è
piuttosto ambigua la prassi di adopera-
re espressioni come "daruto mofale" o
"danno biologico" per parlare di qual-
cosa che, nel contempo, si afferma non
costituire un "danno", bensì una mera
voce descrittiva del pregiudizio Gi trat-
ta tuttwra di questione che prescinde
dagli int€nti di questo scritto e che ci

È liquidabite
anche in assenza di allegazione

di un danno biologico

È riparazione dell'illecito
i isarcibi le quale conseguènia
díretta del fatto-reato ihe
lesiona diritti primari della
persona

Tribunali ordinari FAMIGTIA E MINORI
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[a nozione in pillole

ll danno morale soggettivo
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limitiamo pertanto a,segnalare inciden -
tertantum - sulpunto sivedaad esem-
pio S. Pafti, "Le Sezioni Untte elapna-
bola del danno esistenziale". in AA.W..
"Il danno non patrimoninls', Milano,
ciuftè, 2009, pagne304-305). Orbe-
ne, ecco alcune referenze giurispruden-
nzh: Cassazone, Sezioni unite civili, 21
febbraio 2002 n,2515, secondo cui il
danno morale consisterebbe in un <tur-
bamento psichico (sofferenze e patemi
d'animo)"; Cassazione, Sezioni unite ci-
v1r,24 mano 2006 n. 6572, suondo
cui "il danno esistenziale si fonda sulla
natura non meramente emotiva ed inte-
riore (propria del danno morale)";
Casszione, Sezioni unite civili, 11 no-
vembre 2008 n. 26972, secondo cti tl
daruro morale consiste nella "sofferen-za soggettiva ca$onúz dal reato in sé
consideratort Cassazione. sezione III ci-
vile, 11 giugno 2009 n.13530, secon-
do cui il danno morale "non è soltanto
pretium dolaris, ma anche la riqposA
satisfattiva alla lesione della digrità
uman4 di cui tanto si discute perl'auto-
determinazione delle scelte di vita".
Nella denotazione del danno morale,
pertanto, pare di dover rawisare, qua-
le denominatore comune, anzittÍto
l'espressione di una reattività emotiva
e interiore, di una sofferenza.percon -
le, dal che è consono attribuirvi (o
riconoscervi) nna r tlna tipicamente
soggettiva. In via riepilogattva della
recente giurisprudenza della Supre-
ma corte, anche in dottrina il danno
morale è stato individuato nelle "ri-percussioni di carattere emotivo e spi-
rituale, relative dh sfem. interna del-

I'individuo, nelle quali si sostanzia il
patema d'anims" (P. Ziiz,l'Le nuove
regole in mate/rn di risarcimento del
danno non patrimoniale", in F. Bilof
$-P, nvlz, "I1 nuovo dann6 esistenzia-
le", Bologna, Zanichelh, pry. 134).
La Corte genovese si contestualizza al-
I'interno di tale definizione (si legga:
<conseguenza nociva (sofferenza
d'animo)"), riferendosi a una soffe-
renza, che pare potersi r:rpportare ar
valori della persona più che al dolore
derivante da una menomazione fisica.
Il danno morale soggettivo come
conseguenza della lesione allt

"libera esplicazione del rappor-
to parentale" - Un secondo profllo
di interesse è quello in cui la Corte
genovese ritiene sussistente il danno
morale soggettivo (da intendersi se-
condo il significato appena verificato)
quale conseguenza della lesione di un
bene primario dotato di copertura co-
stituzionale diverso dal bene salute
(articolo 32 della Costituzione). E
quindi indipendentemente dalla sussi-
stenza o meno di un danno biologico.
Se il danno morale si rapporta uvaTo-
ri della persona, infatti, non richiede
quale presupposto necessario un pre-
giudizio îtrec to all'integriù psico-fi-
sica (diversamente da quanto afferma-
to, Lppenl qualche anno addietro, da
Cassazione, sezione II civile, 24 mtg-
go 1997 n.4631 e 20 giugno 1997 n.
5530: "Idanno morale soggeftivo in-
teso quale transeunte turbamento psi-
cologico è, al pari del danno patrimo-
niale in senso stretto, danno-conse-
gùenzt, risarcibile solo ove derivi dal-
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Definizioni più recenti
Sèntenià

Corte di cassazione, sezione lll civile,
13 ma$gio 2009 n. 1f 059

la menomzione dell'integriù fisica
dell'offeso o da altro tipo di evento
produttivo di danno patrimoniale>).
Nel caso in esame, la referenza costi-
tuzionale viene individuata nei diritti
inviolabili della famiglia (arncob 2,
29 e 30 della Costituzione), Ciò era
già sato rilevato nelle sentenze della
sezione III della Cassazione, 3l mag-
$o 2003 nn. 8827 e 8828, che tutta-
vja. ngtndavano fattispecie di com-
promissione del rapporto parentale
per procurata grave invalidità della
vittima primaria (nella prima fattispe-
cie: bambino nato con tetrapresi spa-
stica e atrofia cerebrale da asfissia
neonatale) o di perdia del rapporto
parentale per decesso della vittima
primaria (nella seconda fattispecie:
soggetto deceduto a seguito di investi-
mento stradale), e quindi presuppo-
nevano - in ambedue le ipotesi - una
lesione del diritto alla salute o, più
radicalmente, nella violazione del di-
ritto alla vita, mentre nel caso in esa-
me emerge specificamente I'assenza
di un accertamento medico-legale ri-
guardo al danno biologico.
Forse, nel caso in esame, tale ricostru-
zione risultra addirittura superflua in te-
rrndtan debeatur (mentre si può rite-
nere - in ogni caso - conservare utilità a
giustificazione della quantificazione del
risarcimento), trattandosi ù fano -rezrn
che, alteso il collegamento tra articolo
2059 delCcesrticolo 185 delCp, sanci-
sce la risarcibilità dei danni non patri-
moniali conseguenti, a prescindere da
unaverifica da parte del giudice sul ran-
go dell'interesse protefio (poiché - in
ali casi - la rletnzadell'interesse leso
è $à saa oggetto di selezione Mparte

i  l l  danno morale <descrive, tra i vari possibil i  pregiudizi non patrimonia-
:l i , un tipo di preqiudizio, costituito dalla soffereÀza soqqettiva caqiona-
,ta dal reato in sé-considerata> (dizione identica a quella-di Cassaiione,
Sezioni unite civil i , ' i  1 novembre 2008 n. 26972, pl6r2gyafo 2.10.)

$9*,9 di cal1qlone-,s-elione lll civile, i ll danno morale <non è soltanto pretium doloris, ma anche la risposta
ll giugno 2009 n. 13530 isatisfattiva alla lesione della dignítà umana, di cui tanto si discute per

!o{e di cs-setiJn; civiÈ, d;il; il;;;, ;ó;;il il;.i;, ì;iil '"rr, i,, pit, à;pi; ;;..;i;il;;il. ;ii;;;;;;
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del legislatore), Le Sezioni unit€ del
2008, infafii, hanno stabilito unabiforca-
none tra danni non patrimoniali deri-
vsnti,darcaÍo e altri danni non patrimo-
niali, che incide sulla estensione risarci-
toria delle consegueue (si veda S, Sica,
"In damo di nessuno, Ciò che è vivo e
ciò che è morto del danno esistenziale",
in AA.W., "Il damo non pafrimoniale",
Milano, ciuftè, 2009, pag. 490). In ef-
fetti, il dato testuale della sentenza in
esame così conclude: "pare doversi li-
quidare in favore di ambo le parti dan-
neggiate in causa il solo danno morale
subiettivo diretta conseguenza del dnn-
no (n.d,r. recte: Îafro)".In entrambi i
casi, in sintesi. dd.fano-ryato si deduce
lalesione di beni primari di rango costi-
tuzionale (la libertà sessuale, per il mi-
nore, e lalibera esplicazione del rappor-
to parentale, per la madre), e I'emerge-
re - come danno-conseguenza - del dan-
no morale. Tuttavia, aver rapportato il
danno allalesione di specifici diritti pri-
mari della persona dotati di copertura
costituzionale ha consentito un inqua-
dramento del pregiudizio non patrimo-
niale che me$o si attaghn all'oúna-
mento giuridico nel suo complesso e,
nel contempo, consolida la parte moti-
va.delh sentenza,
È d'altronde gà sato precisato che "il
damo non patrimoniale consistente nel
patema d'animo e nella sofferenza inter-
na ben può essere provalo per presun-
zioni e (...) la prova per inferenza indut-
tiva non posnrla che il fatto ignoto da
dimostrare sia I'unico riflesso possibile
di un fatto noto, essendo sufficiente la
rilevante probabilità del determinarsi
dell'uno in dipendenza del verificarsi
dell'altro secondo criteri di regolarità

causale" (Cassazione, sezione III civile,
13 maggio 2009 n.1 1059), e che (que-
so profilo rileva - nel caso in esame - in
riferimento alla madre) "in tema di dan-
no non patrimoniale (...) non è necessa-
na la ptovt specifica della sussistenza
di tzle danno, ove sia esistito tra di essi
(tra i congiunti e la vittima, n.d.r.) un
legame affettivo di particolare intensità,
potendo atalfrne farsi ricorso anche t
presunzione. la prova del danno
"morale" è. infatti. corretlament€ desun-
ta dalle indubbie sofferenze patte du
parenti, sulla base dello stretto vincolo
familiare, di coabitazione e di frequena-
zione, che essi avevano aluto" (Cassa-
zione, sezione III civile, 7 luglio 2010 n.
16018),
Il danno morale soggettivo come
conseguenza della lesione alla "li-
bertà sessuale' - Un tezo profilo di
interesse è quello in cui la Corte geno-
vese, con riferimento alla vittima pri-
marta del reato (il minore), ritiene
sussistente il danno morale soggettivo
quale conseguema della lesione della
sua libertà sessuale, intesa quale bene
primario doato di copeftura costitu-
zionale. l'espressione della Corte geno-
vese, secondo cui nel caso in esame la
"liquidazione immediata" del risarci-
mento è possibile "sulla base della so-
la considerazione delle caratteristiche
del fatto", lascia intendere che si tratti
- anche in questo caso - di un automati-
smo per cui dal falfo-reato si ritiene
derivante un danno morale (che, infat-
ti, poche righe prima viene qualificato

"riparazione dell'illecito"). Valgono a
questo riguardo, quindi, le medesime
considerzioni già wolte.
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